ESERCITAZIONI COLLETTIVE

FASE I il percorso
1.1 La ricetta per suonare bene:  
creazione estemporanea di una mappa digitale che abbia al centro la figura di un piatto centrale con il pianoforte ed intorno caselle vuote da riempire. I ragazzi devono indicare quali siano gli ingredienti che a loro giudizio servono per suonare bene i quali verranno messi, mano a mano, nelle parti vuote. Le parti vuote potranno essere colorate per sistematizzare gli insiemi/argomento a cui essi appartengono. La mappa viene stampata insieme ad una scheda di ricetta in cui si chiede di indicare in che percentuale tali ingredienti vadano utilizzati, nella parte inferiore quale percentuale degli stessi ingredienti il mio piatto contiene. Condivisione della ricette e riflessione.
Obiettivi: la ricetta indica quello che mi serve, che ho al momento ( stradio di partenza) e quanto, secondo me, mi manca per arrivare alla mia personale idea di suonare bene: riflessione e consapevolezza del sè.
Tempo di svolgimento: 1 ora
1.2 Ascolto emotivo dei brani di Kabalevsky. 
Senza alcuna introduzione di contesto, il docente suonerà i brani fornendo così anche un modello esecutivo. I brani possono essere ascoltati anche a gruppi e l’attività divisa in unità più piccole.
Attività: si chiede ai ragazzi di di muoversi se si sente l’esigenza e  di scrivere, per ogni brano ascoltato, su dei post-it c le parole che vengo in mente, anche più di una, che verranno poi lette raggruppandole per ‘tematica’. I post-it devono avere il nome del ragazzo perché così sarà più semplice associarli poi al brano di studio.
Obiettivo: evidenziare le intuizioni spontanee dei ragazzi sugli elementi che caratterizzano il linguaggio musicale; acquisire, nel lungo periodo, informazioni necessarie per costruire, in modo non banale, un proprio gusto musicale accettando altri gusti aventi pari dignità.

Brain storming: quale brano ti ha colpito? Da questa domanda il docente potrà successivamente all’ ascolto, assegnare se non il brano che ha colpito il ragazzo, uno rispondente al livello e, soprattutto alle abilità tecniche da sviluppare.
Tempo: 2 ore




FASE II Apprendiamo un nuovo brano
2.2 Attività: vi racconto la mia storia:  
ogni ragazzo legge quanto ha elaborato sul proprio brano di studio o lo racconta. I testi possono essere anche associati a parti suonate mentre procede il racconto.
Compito ricerca di immagini, frasi, video sul concetto di staffetta da spiegare ai compagni (prova autentica).
2.3 Attività: le regole della staffetta:
I ragazzi attraverso le immagini, le frasi e il materiale raccolto spiegano ai compagni cosa sia una staffetta. 
L’opera di Kabalevsky  viene divisa in modo condiviso  in nuclei tematici ognuno costituente un racconto concluso.
Spiegazione del compito ed esplicitazione delle consegne:  il primo della storia crea l’incipit che verrà scritto su un documento google condiviso. Ogni ragazzo dovrà continuare la storia ricevuta dal compagno adattando la propria alla nuova situazione narrativa 
Regola: mantenere le caratteristiche/ispirazione emersa nell’ascolto iniziale del proprio brano che sono state travasate nella storia personale. 
Stimoli del docente.
 Invito alla non banalità: ci sono parole che ci si appiccicano addosso, parole che ci piacciono e che non ci piacciono; ci sono parole che diciamo sempre o ci vengono dette e alcune che usiamo per abitudine; ci sono parole strane che non ci sono mai venute in mente e altre che forse ci piacerebbe inventare: non è  detto che dobbiamo farci andare bene tutte le parole….   
2.4 Attività :  la funzione di google documenti: 
come si crea un documento, come si modifica, si salva, si inserisce un commento o una proposta: il docente condivide lo schermo sulla lim  per illustrare le funzionalità. Condivide un  documento di prova con i ragazzi invitandoli a modificare, salvare, inserire immagini, commenti, cancellarli.
Prova di scrittura: ognuno inserisce un pensiero senza leggere quanto i compagni stanno scrivendo: si legge il risultato
Prova di staffetta: ognuno a turno inserisce una frase che il compagno deve continuare: lettura del risultato
Obiettivi: lavorare in gruppo, empatia, socialità
Lezione collettiva con uso di tablet personale e esercitazione in piccoli gruppi.
Tempo di svolgimento: (2 ore)
Da questo momento, il docente una volta avuto il documento scritto dei ragazzi che partono per primi nella elaborazione dell’esordio della storia collettiva, condividerà il testo con tutti i ragazzi appartenenti al gruppo che, se vorranno, potranno anche inserire suggestioni o proposte di modifica attraverso le correzioni del documento.

FASE III
3.1 Laboratorio di scrittura creativa finalizzata alla scrittura in staffetta.
Obiettivo delle attività di scrittura : mettere ordine le idee, trascrivere fantasie, pensieri, compprensione e composizione di brevi testi narrativi attraverso l’interiorizzazione degli elementi fondamentali.
Metodologia:  laboratoriale, attiva, brain-storming, peer tutoring
Brain storming:  Si parte dalle parole stimolo FIABA/FAVOLA/RACCONTO: creazione contestuale di una mappa che raggruppi le situazioni ricorrenti nelle storie. Sistematizzazione informale delle idee secondo le funzioni di Propp:
protagonisti/antagonista/luogo/ oggetto da cercare/azioni positive/negative dell’antagonista/ tipi finale
Verifica della presenza di queste funzioni in una favola conosciuta. 
Attualizziamo la favola: scelta e condivisione di protagonisti/antagonisti e situazioni moderne 
Tempo: 1 ora. 
3.2 Attività. Inventastoria. (Adatta anche ad alunni dsa). 
Materiali: carte di Propp e 1 dado
Creare una storia semplice associando ai 6 numeri del dado sei protagonisti, luoghi, antagonisti, oggetti, azioni positive, negative e 6 finali  tra quelli emersi nel brain storming precedente.  Il ragazzo n. 1 getta il dado del protagonista e inizia a raccontare la storia del personaggio corrispondente al numero uscito. Il secondo il dado del luogo e così via. La storia verrà creata con le situazioni uscite in sorte. Tutti possono riempire i connettivi attraverso domande/suggerimenti/interventi.  
L’attività non può essere scirtta ma va registrata 
Tempo di svolgimento (1 ora)
3.3Attività: io sono…: ognuno sceglie un personaggio  ed un luogo di cui descrivere, a turno, caratteristiche fisiche, famiglia, interessi, ambientazione e un evento che sconvolge le cose e potrebbe spingerlo ad agire.  
Tempo di svolgimento  (1 ora)
 Lezione collettiva, attiva, dialogata.
Compito personale:  ognuno scriverà del finale della propria storia Lettura, riflessioni e modifica nell’incontro successivo (1ora)
3.4 Attività : Schematizziamo gli elementi in nostro possesso: 
Analizziamo gli elementi della storia in nostro possesso (il tempo, il luogo, i protagonisti, antagonista, antagonista che crea un problema, protagonista che affronta le difficoltà, eventuali aiutanti del protagonista, finale).  Gli elementi verranno scritti sulla lavagna nella colonna destra.
Associamo ad ognuno, gli aspetti: esordio, parte centrale (rottura equilibrio e la partenza dell'eroe), sviluppo ( peripezie, acquisizione di poteri/doni), ritorno (scontro con il nemico, ritorno a casa) conclusione e finale (ripristino dell'equilibrio)scritti nella colonna di sinistra
Lezione guidata con informazioni
Tempo 1 ora
Compito: pescare 3 carte dal mazzo di Propp e scrivere una narrazione che contenga tutti gli elementi. Invio del compito mediante uso di classroom compiti che consente la restituzione diretta. Il testo finito verrà condiviso con il gruppo in modo che tutti possano leggerlo ed indicare, se vogliono delle alternative, fare domande o ampliamenti. L’attività può essere svolta a casa anche a piccolo gruppo
Apprendimento cooperativo
3.5 Attività con le carte di Propp. Fiaba a soggetto. Si distribuiscono le carte di Propp. Inizia a raccontare chi ha la carta n.1, procede il 2 e così di seguito. La storia viene registrata. 
Compito: inventa un nuovo finale. Prendere una favola che conosci e inventa un nuovo finale o fanne una trasposizione moderna. Attività a distanza tramite la condivisione dei documenti.
 3.6  Attività: cambio di parti in favola nota.  Si sceglie una favola nota a tutti i presenti il cui finale dovrà essere cambiato attraverso l’ausilio di domande-guida: e se non arrivasse il cacciatore in  Cappuccetto Rosso? Se Biancaneve non fosse stata svegliata? Se le scarpette di Cenerentola fossero andate perdute? 
[bookmark: _Hlk67669733]Attività di gruppo dialogata in presenza. (1ora)
3.7 Attività : Emozioni in scena
Materiali: 5 fogli di carta su cui scrivere le modalità di movimento nella recitazione (e.g. a rallentatore, correndo, camminando in equilibrio su un filo immaginario, raccogliendo cose che sono in alto/in basso, cercando qualcosa, con circospezione, sospettosamente, allegramente,  camminando carponi, strisciando, etc…). 
Emoticon card (se ne trovano in commercio oppure si stampano degli emoticon che esprimano emozioni  come  rabbia, tristezza, felicità, sorpresa).
[bookmark: _Hlk67669870]Dividere, immaginariamente, l’aula in settori come fosse un palcoscenico. Sul pavimento si crea un percorso mettendo per terra i diversi fogli che alternano una modalità con cui effetturare lo spostamento ad una emozione. Ognuno, a turno, dovrà spostarsi entrando dal lato che preferisce, raccogliere il primo foglio, leggere la modalità con cui attuare lo spostamento sino al foglio successivo, quindi leggere con quale emozione recitare l’inizio di una filastrocca, di un proverbio o di una frase concordata ( l’attività si potrebbe fare anche cantando ma con i ragazzi della scuola secondaria è molto complesso). L’attività può essere fatta singolarmente oppure, se lo spazio lo consente, facendo entrare due attori nello stesso momento in punti differenti della scena.
[bookmark: _Hlk67669994]Obiettivi: modulare liti, coscienza ed espressione delle emozioni, capacità di osservazione, empatia, socialità. Adatto anche a disturbi dell’attenzione
Lezione per piccoli gruppi
Tempo 1 ora

FASE IV
4.1 Lettura in staffetta dei testi creati dai vari gruppi e successiva lettura con con accostamento del brano musicale: ogni ragazzo sceglierà il compagno che dovrà leggere /interpretare la parte di storia da lui creata dando anche indicazioni di lettura e di interpretazione mentre suonerà il brano di Kabalevsky studiato.
[bookmark: _Hlk67670173]Obiettivi: lavorare in gruppo, empatia, socialità, rispetto.
Brain storming: quali parti fanno pensare al brano? Quali si allontanano? Rispetto alle storie individuali cosa è cambiato? Quali parti della musica sono più congruenti con il testo scritto? Quali non lo sono?
Attività da fare in piccolo gruppo/nucleo narrativo.
Tempo di svolgimento:1 ora
4.2 Scelta delle immagini da repository. Lavoro in piccolo gruppo/nucelo narrativo. La consegna sarà quella di accostare una o al massimo due immagini che si ritiene contengano o fissino, in modo grafico il brano e la storia facendo una ricerca da una repository di immagini free.
Compito: selezionare tavole o disegni geometrici già realizzati o realizzare delle tavole per i diversi momenti della storia collettiva  
4.3 Attività. Staffetta creativa di disegno: Si utilizza una registrazione presente su youtube dell’opera di Kabalevsky e i brani vengono fatti ascoltare nell’ordine della storia. Ogni ragazzo disegna su un foglio, liberamente,  mentre ascolta il primo brano. Il disegno può rimanere incompleto. Al secondo brano  i fogli vengono passati al compagno a destra che deve disegnare sul foglio ricevuto. 
Variante: qualora i brani di Kabalevsky vengano divisi in gruppi di 4 si può invece far disegnare i ragazzi per ogni lato di un foglio A3. Il foglio viene fatto ruotare in senso orario ad ogni cambio del brano.
Attività in presenza per gruppi (1ora)
Riflessione collettiva sul disegno creato in modo collettivo in staffetta. 
4.4 Attività. Creazione di vignette.  Esercitazione sull’ uso di www.toonytol.com che con il drag and drops consente di creare e manipolare immagini presenti in una repository o dal proprio pc creando delle piccole vignette

FASE V. La composizione finale
5.1 Attività. La musica nel cinema. Dopo breve visione di spezzoni di film muto con e senza musica.Durante la lezione si chiede di selezionare file audio da repository di mp3 da far associare agli spezzoni.  Sperimentazione pratica .Attività in piccolo gruppo. Visione del risultato e riflessione sul cambiamento di significat.
5.2 [bookmark: _Hlk119914606]Attività. Componiamo insieme. 
Panoramica delle applicazioni di Chrome experiments Music lab (https://musiclab.chromeexperiments.com/) che consentono, nelle diverse declinazioni, di unire il colore ai suoni creando una immagine che si trasforma in partitura scegliendo ritmo e strumentazione, o di giocare con i ritmi e la melodia
[bookmark: _Hlk67670674]Compito: utilizzare una app del cellulare ( grovepad; garageband o song maker) per creare e mixare una musica che risponda alle caratteristiche del brano.
Riflessione sui prodotti e spiegazione del funzionamento delle app utilizzate attraverso la creazione volontaria di video tutorial. I file audio cosìcreati potranno  essere montati in una sorta di staffetta su immagini e/o storie ad uso del sito finale o dello storytelling. L’uso potrà essere deciso collegialmente
5.3 Creazione del sito: Caricamento dei video e dei materiali sul drive della classe.  Come esercitazione di classe il docente ( anche di Tecnologia) mostra le funzionalità di sites: i ragazzi con il proprio dispositivo in condivisione proveranno a turno a creare la propra pagina inserendo immagini o video già presenti nel Drive. Il lavoro potrà procedere autonomamente o per alunni dsa  guidati  dal docente. Attività anche a distanza ( 2ore)
5.4 Lo storytelling. Metariflessione collettiva orale sul percorso fatto. Indicazione su come creare il proprio storytelling utilizzando tanto il cartaceo quanto le applicazioni che i ragazzi hanno utilizzato durante il percorso di staffetta creativa (immagini, fumetti, gif, musica, video, sito, power point). Le funzionalità di Vista Create. App web based/cellulare 



